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occhio interno viene così velato, che non vediam o le nostre proprie  
eccellenze e  v irtù  ; l ’um iltà è la  perfezione delle anim e pure e f e ­
deli. La penitenza so lleva  l’anim a, la contrizione fa  ch’ella  tocchi 
il cielo, l ’um iltà g lie lo  apre. U na sa n ta  scorta  sono la carità  e  
l’umiltà, poiché questa sublim a l’anim a, quella fa  sì che non cada.
I santi padri annoverano i travag li corporali fr a  i mezzi onde 
giungere ad um iltà, e san Giovanni Scolastico dice che la via del­
l’umiltà è l’obbedienza e la sem plicità  del cuore e  tu tto  ciò che si 
oppone alla  superbia. A lle  v ie  dell’um iltà (spettano anche la po­
vertà, il pellegrinare, il nascondere quello che s>i sa, ili parlare 
semplice, il raccogliere elem osine, il lavoro m anuale, la rinunzia  
all’alte cariche, la parsim onia nelle parole, non confidare negli uo­
mini, ma aver fiducia solo nel Salvatore. A nche i l  ricordo della  
morte e del giudizio, com e pure della passione di C risto generano  
umiltà. L ’um iltà rende l ’anim a dolce, m ite, rassegnata, paziente, 
catana, serena, docile, com passionevole, soprattu tto  zelante senza  
tristezza, v ig ilan te  senza stanchezza. —  M entre io così chiudo enu­
merandoti i fru tti dell’um iltà, ripeto con san B ernardo: Vuoi tu  
onorare Iddio? sii um ile; vuoi tu ottenere il perdono dei tuoi p ec­
cati? sii um ile; vuoi tu conseguire la d ivina grazia? s ii um ile: 
vuoi tu tr ionfare della ten tazione?  s ii um ile; vuoi vincere il tuo  
nemico; sii um ile; vuoi custodire e d ifendere la  v irtù? s ii  um ile; 
vuoi contem plare i celesti m ister i?  sii um ile; vuoi approfondire  
ie divine scr ittu re?  sii um ile; vuoi fare  acquisto di vera gloria?  
sii um ile; voi m eritare ogni favore?  sii um ile; vuoi assicurare la 
pace dell’anim a? sii um ile. Che il dolcissim o S ignor N ostro  Gesù 
Cristo conceda questa virtù  a noi e  a  tu tti quelli che ne hanno b i­
sogno. P rega per questo orgoglioso.

Da Firenze, a dì 19 ottobre 1455.

F e o  B e lc a r i .  1

Sono pure attestazion i di sch ietta  p ietà  i num erasi appunti 
privati, di cui va ricca segnatam ente F irenze. V igeva quivi presso 
molti il lodevole costum e di tenere dei reg istri, per notarvi le na­
scite, i m atrim onii, le m orti ed ailtri accidenti dei congiunti. In 
mezzo a  queste note, che c ’in form ano intorno alla in tim ità della 
vita fam igliare, s i trovano spesso  variam ente avvicendate anche 
notizie re la tive  ad avvenim enti contem poranei vicin i e lontani, 
passi scelti da varii autori, norm e di v ita  pratica, considerazioni 
generali. Ci sono sta te  conservate annotazioni di sim il fa tta  del 
fiorentino G iovanni M orelli, che vanno dal principio del secolo XV
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